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Carissimi amici,

domenica 23 dicembre 2001 è morta Milly Schär-Manzoli.

Molti avranno appreso la notizia dai media, noi la sapevamo malata, ma nonostante i tanti inviti a riposarsi un po’ non l’abbiamo mai vista  smettere un solo istante di lavorare per gli animali. Non esistevano domeniche o vacanze, neppure quando il fisico ha cominciato ad indebolirsi. Ed è così che la vogliamo ricordare: china sui libri, a scrivere Orizzonti o durante le mille conferenze e dibattiti, impegnata in una tra le cause più difficili ed importanti: quella dell’abolizione della vivisezione per una ricerca medica più efficace anche per gli uomini, una ricerca che per ragioni etiche e scientifiche deve impiegare i tanti metodi più sicuri rispetto alle terribili torture sugli animali che soffrono a milioni nei laboratori in Svizzera e nel mondo.

Molti tra noi hanno mosso i primi passi dell’impegno animalista al suo fianco, con la sua prima “creatura”: l’ATRA-Associazione Svizzera per l’abolizione della vivisezione. E poi la geniale intuizione di una lega composta solo da medici antivivisezionisti per portare avanti anche la voce della scienza: primari d’ospedale, esperti di tumori, di chirurgia, ecc… uniti sotto la bandiera della LIMAV, Lega Internazione dei Medici per l’Abolizione della Vivisezione con sede ad Arbedo. E ancora, sempre ad Arbedo, il Centro Antivivisezionista Mondiale e l’OIPA (Organizzazione Internazionale per la Protezione degli Animali) che, coordinata dalla “casa Orizzonti”, ha salvato e continuerà a salvare tanti animali nel mondo.

Milly ha lanciato tutti i referendum per l’abolizione totale della vivisezione in Svizzera, ha fatto chiudere laboratori e sospendere crudeli ed inutili ricerche finanziate col denaro pubblico, ha denunciato vivisettori e ha scritto libri come Olocausto tradotti in tutto il mondo, testi documentati che sono stati un vero e proprio “J’accuse” contro la terribile realtà della vivisezione. Anche per questo ha ricevuto il premio Albert Schweitzer.

Tutto questo rimane, ma Milly non c’è più. C’è però un impegno morale e sociale che deve continuare! E’ difficile dire così presto come noi antivivisezionisti affronteremo il futuro. Di certo ereditando tutta la sua energia e il suo coraggio: Lei che non può più battersi avrebbe voluto così, Loro che non possono parlare, ce lo chiedono ogni minuto.

Cambiano le generazioni, non il messaggio del rispetto per la vita di ogni creatura. Grazie Milly.

Ecco alcune attività del CDA negli ultimi 4 mesi ed i prossimi impegni:

	Ottobre:
	Raccolta firme per un altro tentativo di ottenere finalmente l’abolizione in Europa dei test cosmetici sugli animali. Nel frattempo con i nostri acquisti, possiamo agire in prima persona.

Siamo disponibili a fornirvi informazioni anche su questo tema. 


	5 novembre: 
	Purtroppo un altro lutto: in Inghilterra è morto Barry Horne, l’animalista che aveva ricominciato un altro sciopero della fame come estrema protesta contro la vivisezione. Tre anni fa per 68 giorni, poi altri scioperi e proteste per chiedere al governo britannico di far cessare questi esperimenti, ma questa volta il fisico ha ceduto. Barry Horne stava scontando una condanna a 18 anni in un carcere di massima sicurezza per alcune azioni dirette che avevano provocato ingenti danni anche economici ad alcuni laboratori dove vengono torturati gli animali.

Dallo scorso settembre in carcere in Italia, c’è Roberto Duria, condannato dal tribunale di Pordenone ad un anno e due mesi per aver danneggiato allevamenti di visoni e di conigli e liberato gli animali.

	l6 novembre:
	Pacifica manifestazione contro lo sfruttamento degli animali nei circhi e contro zoo e serragli, davanti alla tenda del circo Knie prima di uno “spettacolo”  a Lugano. Tanti i giovani presenti, anche attivisti di associazioni ambientaliste, pacifiste e umanitarie a simboleggiare la “trasversalità” di tutte le cause per il rispetto degli esseri viventi. Attenzione anche da parte dei quotidiani locali: il Corriere del Ticino e La Regione hanno pubblicato fotografie e articoli. 


	28 novembre:          


	Abbiamo inviato ai quotidiani locali una lettera aperta contro la mostra delle tartarughe e contro questo genere di esposizioni.


-

	8 e 23 dicembre:
	Stand e volantinaggio anti-pellicce a Lugano. Tra l’altro, proprio su questo tema, il Corriere del Ticino ha ospitato nelle “Lettere al Corriere” un acceso botta e risposta di persone pro e contro le pellicce. 


	10 dicembre:
	Abbiamo aderito via internet alla manfestazione telematica promossa del movimento www.animalicomenoi.it per celebrare la “Giornata internazionale per i diritti di TUTTI gli esseri viventi”. Spesso aderiamo a campagne di protesta e petizioni animaliste tramite internet: se volete saperne di più, potete contattarci e vi comunicheremo quando ci sono queste iniziative e come sostenerle.

Sempre più frequentemente giungono anche da associazioni ambientaliste e umanitarie, com’è il caso della campagna per salvare la vita alla giovane nigeriana Safiya


	28 dicembre:
	Il Giornale del Popolo ha pubblicato un articolo sulle attività del Centro di Documentazione Animalista.


Per quanto riguarda le iniziative e le campagne in corso vi ricordiamo che c’è chi si sta concretamente occupando sul posto della tragedia dei cani in Romania. Alcune persone stanno portando cibo e coperte ai cani scampati al massacro dei randagi: mettiamo gratuitamente a disposizione una videocassetta che documenta ciò che è avvenuto e sta avvenendo, ma soprattutto abbiamo un contatto diretto con chi se ne sta occupando e ci chiede aiuto.

Una bancarella/sit-in/fiaccolata serale contro le pellicce è prevista in piazza Dante il 26 gennaio 2002. Siamo in attesa dell’ autorizzazione da parte del Municipio di Lugano.

Siamo stati invitati a partecipare con conferenze e proiezioni video durante le giornate autogestite che si terrano prossimamente in alcuni licei cantonali.

Se volete saperne di più la  nuova sede del CDA è in Via alla Campagna 22 a Molino Nuovo. Siamo aperti ogni giovedì sera dalle 20.30 alle 22.30. Ci sono volantini, poster, petizioni, ma soprattutto libri e video che prestiamo a tutti coloro che vogliono documentarsi, in particolare agli studenti per svolgere ricerche o tesi sulle tematiche animaliste. 

Abbiamo anche una segreteria telefonica dove potete lasciare i vostri messaggi (091/825.94.48) e un indirizzo di posta elettronica: infocda@bluemail.ch
…a presto!
